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Temperatura di ieri 
min. 8,1 - max. 14 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO '53 IN CAMPIDOGLIO 

Giglioni propone un vasto piano 
per dare la casa ai senzatetto 

Il consigliere della Usta Cittadina ha dimostrato che la diminuzione 
del deficit è fittizia - I problemi dell'assistenza esposti da Berlinguer 

La seduta di ieri sera del 
Consiglio comunale è stata, si 
può dire, dominata dalla pri­
ma parte dell' intervento pro­
nunciato dal compagno Luigi 
Gigliotti sul bilanciò di previ­
sione 1953. Il discorso di Gi­
gliotti ha occupato l'ultima 
parte della seduta, ma ne ha 
costituito senza dubbio il nu­
cleo principale, anche se, data 
l'ora tarda alla quale ha preso 
la parola, l'oratore è stato co­
stretto a interrompersi. L'ana­
lisi acutissima di Gigl iott i è 
stata seguita (cosa accaduta ra­
ramente durante il dibattito in 
corso) non solo dal Sindaco e 
dalla Giunta presente quasi al 
completo, ma anche dai consi­
glieri di ogni settore. 

Un altro interessante inter­
vento è stato pronunciato dal 
compagno socialista BERLIN­
GUER, del quale, seguendo l'or­
dine cronologico, riferiamo su­
bito. Berlinguer, dopo aver n o ­
tato la situazione paradossale 
esistente nel campo dell'edilizia 
cittadina, per cui il numero dei 
vani vuoti è triplicato rispetto 
all'anteguerra, mentre la popo­
lazione bisognosa di al loggio è 
quadruplicata in relazione allo 
stesso per iodo . di riferimento, 
ha tratto spunto da questa con­
siderazione per richiamare l'at­
tenzione della Giunta sui pro­
blemi dell'assistenza. Ber l in­
guer ha notato che l e spese 
stanziate per l'assistenza sono 
rimaste pressoché uguali dal 
1951 al '53, meravigliandosi del 
fatto che per altri problemi 
molto meno urgenti, le previ­
sioni siano costantemente au­
mentate. L'oratore ha posto in 
luce l'urgente necessità che sia 
provveduto all'assistenza dei 
bambini, ai vecchi e, in parti­
colare, ai tubercolotici, fra i 
quali, nella nostra città, si re­
gistra una percentuale di mor­
talità di gran lunga superiore 
a quella degli altri grossi 
centri. 

Quindi, ha preso subito la 
parola il compagno, GIGLIOT­
TI, il quale dopo aver sottoli­
neato il fatto che il bilancio 
presenta una diminuzione del 
deficit di circa 4 miliardi ri­
spetto all'anno precedente, si 
è chiesto subito se il migl iora­
mento, senza dubbio notevole , 
sia da considerarsi fittizio o 
reale. Gigliotti ha risposto re ­
cisamente che la diminuzione 
del deficit sia da considerarsi 
del tutto fittizia perchè la s i ­
tuazione deficitaria del 1952, 
che risaliva a circa 18 miliardi, 
fu gonfiata ad arte dalla Giun­
ta col proposito di presentare 
per l'anno seguente un bilancio 
in parte risanato. 

Gigliotti ha riconosciuto che 
la sua premessa era senza dub­
bio grave, ma si è accinto a 
dare la dimostrazione del le sue 
afférmazioni. 

Dopo aver ricordato il parti­
colare significativo che il bi­
lancio del 1952 venne presen­
tato verso la fine dell 'anno, e 
c ioè alla vigil ia della presen­
tazione d e l nuovo prevent ivo, 
va ri levato innanzi tutto, l e g ­
gendo l e cifre del bilancio e 
facendo le necessarie compara­
zioni, che la cifra prevista per 
i l gett ito del le imposte di con­
sumo per il '52 fu iscritta arti­
f iciosamente in misura sensi­
bi lmente inferiore a l gett i to 
reale; cosi pure è stato fatto 
per l'imposta sulle arti e p r o ­
fessioni, per là quale l e pre ­
visioni del '52 furono inferiori 
al la cifra risultata dal bi lancio 
consuntivo de l 1951. S e po i a! 
legge la cifra iscritta ne l l e pre ­
vis ioni del '53, ci s i accorgerà 
che il gettito appare i l doppio 
dell 'anno precedente. 

I l gioco potrà forse apparire 
non del tutto chiaro a i lettori, 
m a anche questa è una prero­
gativa del la nostra A m m i n i ­
strazione comunale! Ma tagl ie­
rà la testa al toro il fatto, r i ­
ve lato da Gigliotti, che anche 
la commissione interministeria­
l e Incaricata di esaminare 11 
bilancio del Comune di Roma, 
è stata de l parere, a l termine 
di u n ponderato esame, che il 
deficit del 1952 doveva essere 
calcolato In 14 miliardi e non 
i n 18 come previsto dal bi ­
lancio! 

Continuando nel la sua esem­
plificazione Gigliotti ha quindi 
esaminato l e spese de l '52 che 
furono gonfiate sempre al fine 
di aumentare i l deficit di bi ­
lancio ed è passato subito dopo 
ad esaminare in particolare i ì 
bi lancio della Centrale de l Lat­
te, che si presenta in pareggio, 
a l contrario dell'esercizio pas ­
sato , che prevedeva in 450 mi ­
l ioni i l deficit di bi lancio. A n ­
c h e In questo caso e chiara la 
manovra, perchè se il bilancio 
del la Centrale fosse m deficit, 
aumenterebbe di conseguenza il 
deficit generale del bilancio co­
munale . 

Ma l'assurdo e II grave della 
questione è questo. Che il bi­
lancio della Centrale si presen­
ta In pareggio perchè la Giun­
ta intende aumentare di cinque 
l ire 11 litro fi prezzo del latte 
(speriamo, tra parentesi, che il 
cronista del « Popolo di Roma . 
s i s'a convinto che la notizia 
è purtroppo fondata!). Ma — 
ha chiesto Gigliotti — chi v i 
d i ce che i l prezzo del latte sa­
rà aumentato a partire dal pri­
m o gennaio? E — ha aggiunto 
foratore — chi v i d ice c h e il 
p r e s s o del latte sarà aumentato 
Indipendentemente dal vostro 

' proposito? 
Gigliotti si è quindi soffer­

mato sul bi lancio della Stefer 
• d ha concluso su questo punto 

intervento affermando 

del deficit non ha assolutamen­
te senso, perchè le spese per 
le quali v iene prevista una r i ­
duzione ' aumenteranno fatal­
mente, mentre chiuderanno in 
deficit sia la Centrale del Lat­
te che la Stefer. 

Ma la questione è grave — 
ha aggiunto Gigliotti — anche 
perchè la situazione debitoria 
del l 'Amministrazione è disa­
strosa. Il Comune ha già 63-64 
miliardi di debiti ed ora che 
lo stralcio della Legge speciale 
è stato approvato, l 'Ammini ­
strazione ha la facoltà di con­
trarre mutui fino e 55 mil iar­
di, peraltro utilissimi! Facen­
do la somma dei debit i già 
contratti con quelli che si d o ­
vranno contrarre, si arriva ad 
una situazione debitoria di ben 
120 miliardi 

Passando al l 'esame de l le e n ­
trate, Gigliotti ha toccato un 
argomento d i enorme interes­
se: quello del la casa. Le propo­
ste che Gigliotti ha formulato 
su questo punto partono da 
considerazioni e lementari . I l 
Comune dispone di un ingente 
patrimonio immobiliare, che 
attualmente rende pochissimo. 
Si impone quindi una mig l io ­
re utilizzazione di esso. Ma c o ­
me? Si è chiesto Gigliotti . Ed 
ha risposto: costruendo case 
per i senza tetto e gli sfrattati 
ed assumendone la gest ione In 
economia. La proposta è stata 
ascoltata molto attentamente 
e, prevenendo l'osservazione 

che il Comune non ha tra i 
suoi compiti istituzionali quel­
lo di costruire case , Gigliotti 
ha aggiunto che di fatto lo è 
ormai divenuto, perchè il Co­
mune, anche se poche, di case 
ne ha costruite. Queste propo­
ste, Gigliotti le ha riassunte in 
un ordine del giorno, che ha 
presentato subito 

Al termine di questa sua pri­
ma parte del l ' intervento, Gi­
gliotti ha esaminato analit ica­
mente i l grave problema del le 
imposte comunali , ponendo in 
luce la necessità di una mag­
giore giustizia tributaria. L'o­
ratore ha notato che il rap­
porto fra l e imposte indirette 
(che gravano maggiormente 
sulla massa dei consumatori) e 
quelle dirette è a favore di 
queste ult ime, mentre dovreb­
be accadere esattamente il con­
trario per raggiungere un giu­
sto equilibrio fiscale. Ed ha ag­
giunto che il gettito del l ' impo­
sta di famiglia deve raggiun» 
gere a lmeno 11 50 per cento 
dell' importo totale che si r i­
scuote per le imposte di con­
sumo. A proposito di questa 
imposta, infine, Gigliotti si è 
dichiarato contrario agli a t ­
tuali criteri d i applicazione, 
ohe troppo favoriscono i grossi 
operatori economici, mentre i 
piccoli ne rimangono schiac­
ciati. 

A questo punto, la seduta è 
stata sospesa e rinviata a l le 21 
di questa sera. 

LE A2IF.H0E TRANVIARIE PROVOGANO UN NUOVO SCIOPERO 

Domani t ram fermi l a provocazione missina respinta 
dalie ore 15 aiie ore 17 dagli stessi studenti indignati 

Tutti i trasporti urbani ed extraurbani dell'Ai AC e 
della STEFER rimarranno immobilizzati - Le gravi 

responsabilità delle Aziende e della Giunta Comunale 

Il Comitato direttivo del 8ln-« che la commemorazione sa* 

UNA GIOVANE DISOCCUPATA DI PIETRALATA 

Tenta di uccidersi 
ingerendo sonnifero 
La poveretta, rinvenuta esanime dalla 
madre, giace in fin di vita al Policlinico 

Una giovane donna, la venti­
cinquenne Luciana Gregonni, na 
tentato Ieri di uccidersi. Inge­
rendo u n intero tubetto di Vero­
nal. intossicata dal medicamen­
to, ella giace i n fin di vita in 
un letto del quinto padiglione 
del Policlinico. 

Luciana Gregorlnl abita a Pie-
tralata, In un angusto apparta­
mento all'interno 134 dei lotto 
8; di professione pantalonaia, la 
povera ragazza da parecchi mesi 
e ormai 6enza lavoro e vive a ca­
rico della famiglia, che pure ver­
sa In tristissime condizioni eco­
nomiche. 

Quando la vita è troppo dura, 
gli animi s i inaspriscono e sfug­
gono tante volte di bocca paro­
le che i n altri momenti n o n si 
pronuncerebbero. Questo è acca­
duto ieri in casa di Luciana. Per 
u n motivo di per *è banale, la 
ragazza ha avuto una discussio­
ne con la madre. Glovannina Pa­
nel. che l'ha rimproverata con 
amare parole. Al termine della 
discussione, Luciana, più depres­
sa del solito, si è rifugiata nel 
suo Ietto, singhiozzando, riflet­
tendo sul la sua vita, che le è 
apparsa misera e priva di pro­
spettive. E' stato così che la po­
terà giovane si è decisa a inge­
rire il tubetto di sonnifero, per­
dendo di 11 e. poco la conoscenze-

Più tardi, la madre, impensie­
rita dal lungo sonno della tigno­
la. si è recata a svegliarla, ma 
non vi è riuscita. Luciana, affan­
nosamente. ripetutamente chia­
mata e scossa, non rispondeva. 
La poterà madre ha capito al­
lora che la figliola si era avve-
lenata: del resto 11 tubetto vuo­
to del medicinale si trovava ac­
canto al Ietto a confermare 1 suoi 
sospetti. Subito, ella chiamava 
«occorso, cosicché la ragazza. 
sempre priva di sensi, poteva 
essere trasportata al Policlinico 
da un'auto di passaggio. Le sue 
condizioni, nonostante le pron 
te ed energiche cure, si man­
tengono gravissime. 

Migliorate le condizioni 
dell'esattole Brambilla 

Sono lievemente migliorate l e 
condizioni dell'ispettore delVEsat-
tona Comunale. Mano Brambilla. 
che, sabato scorso, si è esploso 
un colpo di rivoltella alla tempia. 
dopo aver tentato di uccidere la 
sua amante. 

Sebbene 11 Brambilla non possa 
considerarsi ancora fuori perico­
lo. I medici, visto ti decorso be­
nigno dei male, non disperano di 
salvarlo. 

Deceduta l i frwttìvémlola 
intronata a i la gel Renili 
E" deceduta ieri mattina, all'o­

spedale Fatebenefratelli, la frutti-
vvndola sessantatreenne Anna Fa­
nelli. che. mentre si riscaldava 
al fuoco, nello scantinato di via 
dei Fiemli. dove abitava, è stata 
investita dalle fiamme e grave­
mente ustionata. 

Il riimovot dei tfocomenti 
per le prossime elezioni 

In vista delle prossime consul­
tazioni elettorali, si rammenta ai 
ci't^lin» «rivi di documenti di 
riconoscimento e con documenti 
scaduti di munirsi tempestiva­
mente della carta di identità on­
de evitar* eh» l'accanivo affolla­
mento degli ultimi giorni renda 
impossibile agli offici di soddisfa­
re in tempo tutte le richieste. 

zlone Collepalma, verso le 10 di 
Ieri, era intento a «legare una 
giovenca, per l'improvviso imbiz­
zarrirsi della bestia, veniva tra­
scinato da questa e quindi get­
tato a terra con violenza. Il po­
veretto h a riportato la trattura 
completa della gamba sinistra 
ed è stato ricoverato al Policli­
nico, dove dovrà restare per due 
mesi 

Precipita per le scale 
ferendosi gravemente 

La signora Margherita Flocchi. 
vedova Merlotti, di anni sessan-
tuno. è rimasta vittima di un 
gravissimo incidente. Ella, Infet­
ti. alle ore 19 di ieri è precipi­
tata per la scala a chiocciola 
della propria abitazione. In piaz­
za del Catalone 9, riportando 
gravi lesioni interne, in seguito 
alle quali, in preda ad un gra­
ve stato di choc, doveva essere 
ricoverata all'ospedale di Santa 
Spirito. 

ITALIA - URSS 
Ojji or* 18.30 (Vis XX Setteabre 3) 

i respcnsabill «oca vivamente pre-feti di 
partecipar* *U» iimion*. Od.]: .Coo-
memomioee di Stali*». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
La riunione dell'attivo delle re 

gazze fissata per oggi è riman 
data a data da destinarsi. 

dacato provinciale autoferro­
tranvieri, constatato l'ostinato e 
provocatorio silenzio dell'ATAC* 
e della STEFER di fronte alle 
note richieste avanzate dalla ca­
tegoria fin dal gennaio scorso, 
ha deciso di proseguirò l'agita­
zione iniziata il 3 marzo indi­
cendo per domani una ulteriore 
azione di protesta, mediante la 
sospensione dei servizio urbano 
ed extraurbano dell'ATAC e del­
la STEFER per due ore: dalle 
ore 16 alle 17. 

Le modalità, della sospensione 
del servizio sono le seguenti: 

Tutti i servizi urbani autofilo­
tranviari e delle autolinee del­
l'ATAC e della BTEFER verranno 
sospesi dalle ore 15 alle ore 17. 
Durante questo periodo nessuna 
partenza sarà effettuata dal ca­
polinea e le vetture in circola­
zione, a partire dalle ore 15, 
affluiranno al capolinea ove so­
no dirette in , quel momento e 
vi sosterranno fino al termine 
della sospensione, cioè alle 17. 

Le circolari e le linee tranvia­
rie doppie (con frazionamenti) 
si fermeranno a uno degli otto 
nodi e precisamente: Flaminio, 
Salario. Macao, EsquiUno, c e n o . 
Trastevere, Borgo, Prati e vi so­
sterranno Ano alle ore 17. 

I servizi extraurbani, ferrovia­
ri e delle Autolinee (compresa 
la Homa-Tivoll) dell'ATAC e del­
la STEFER verranno sospesi dal­
le ore 15 alle ore 17. 

Durante questo periodo nessu­
na partenza sarà effettuata dal 
capolinea o stazioni; 1 mezzi 
che si troveranno in circolazione 
raggiungeranno 11 capolinea o la 
Btazlone più prossima per quan­
to ha riferimento al servizio del­
la STEFER castelli , per il quale 
sono considerate stazioni : Roma-
Termini, Bivio. Frascati. Albano, 
Veiietrl e Marino, e terminale 
di destinazione per la STEFER 
Fiuggi, Lido e per le autolinee 
della STEFER Castelli, ove so­
sterranno fino alle ore 17. 

Gli operai dell'ATAC e della 
STEFER sospenderanno il lavo­
ro come segue: del turni di mat­
t ina 2 ore prima del termine 
normale dell'orario di lavoro; 
del turni di pomeriggio e tutti 
coloro legati al servizio Movi­
mento (uffici, biglietti, l inee 
aeree, squadre soccorso, ecc.) 
dalle ore 3 alle ore 5 dei 13 mar­
zo e. a. 

•Gli impiegati dell'ATAC e del­
la STEFER sospenderanno il la­
voro a ore prima del termine 
dell'orarlo di lavoro. 

rebbe stata accolta almeno 
con il rispetto che si deve 
esigere da persone che si di­
cono, in gran parte, cristiane 
e che dorrebbero essere a l ­
meno civili. Questo chie­
demmo al Sindaco di Roma, 
non il consenso, 

Ma egli (pur avendogli, da 
parte nostra, offerto ogni na-
renzia sulla « misura » delle 
nostre parole), dopo essersi 
ripetutamente consigliato con 
le « sfere politiche e religio­
se v (così ebbe a dirci), alla 
fine, non fu capace di darci 
nessuna asiicurnzwne. La co­
sa si comprende, se si pensa 
all'esempio di De Gasperi e 
di Gonella. 

Questi i fatti, dei quali 
non avevamo parlato solo 
per mantenere un impegno 
che il sindaco et aveva chie­
sto, al nostro primo incontro, 
quasi come condizione per 
poter discutere della nostra 
richiesta. Ma poiché finge 
gner Rebecchim ha avuto il 
cattivo gusto di parlarne in 
modo alquanto tendenzioso, 
per non dire menzognero, 
siamo stati costretti a rista­
bilire la verità. 

Essa non fa onore alla 
maggioranza del Consiglio 
Comunale la quale, in questo 
caso, ha spinto la sua intol­
leranza e faziosità al di là 
di un limite oltre il quale 
non rimane più nulla di cri­
stiano, ma solo un ottuso 
odio sanfedista, (a .n.) . 

NONOSTANTE LO SCANDALOSO COMPORTAMENTO DELLE AUTORITÀ' 

/ teppisti hanno ricevuto una severa lezione alVingresso delle 
scuole • Proteste delle mamme degli studenti contro i provocatori 

Le manifestazioni « studente­
sche », preannunclate, con nuo­
vissima procedura, al Senato da! 
Ministro degli Afrarl Interni 
on. Sceiba per la giornata di ieri, 
sono pienamente fallite. La stra­
grande maggioranza degli s tu­
denti medi ed universitari h» 
capito che, dietro il nome di 
Trieste, caro al cuore di .ogni 
Italiano, si nascondono le lo­
sche manovre del nemici del­
l'Italia e si è rifiutata di diven­
tare strumento di provocazione 
nelle mani del governo e del 
caporioni del Movimento Sociale. 

In molte scuole, come al liceo 
«Tasso» e all'Istituto tecnico-
commerciale « Leonardo da Vin­
ci », 11 cosiddetto e sciopero» 
non ha avuto nemmeno luogo. 
grazio anche alla saggia opera 
di convinzione dei presidi e del 
professori. Una parte degli stes­
si studenti che hanno disertato 
le aule si è recata a passeggio 
per 1 viali di Villa Borghese, ap­
profittando della bella giornata. 
Solo una minoranza non rile­
vante, guidata dalla polizia e 
da una cricca di ben Individuati 
agenti provocatori, ha percorso 
disordinatamente le strade del 
centro, abbandonandosi di quan­
do In quando a gesti di violenza 
contro singoli cittadini 

Alle 8 30 hanno avuto luogo 
l primi Incidenti, allorché grup­
petti di studenti unl\ersltarl fa­
scisti ed altri gerarchettl del 
MSI al sono presentati agli In­
gressi delle scuole medie per 
Impedire agli alunni di entrare. 
In questa azione. 1 « missini » 

erano apertamente spalleggiati 
dagli agenti di polizia e da nu­
merosi presidi e professori, ben 
conosciuti, del resto, l quali 
hanno fatto di tutto per favo­
rire lo « sciopero ». La reazione 
degli alunni, indignati per la 
vandalica aggressione All'Unità 
e al Paese, è stata però vivissima 
e molto energica. Davanti allo 
Istituto tecnico - commerciale 
« Gioberti », per fare u n esem­
plo, l fascisti sono stati isolati 
0 hanno ricevuto u n a lezione 
che non dimenticheranno tanto 
presto. Davanti al liceo «Tasso». 
1 caporioni « missini ». che si 
erano presentati con manga­
nelli di legno nascosti sotto 1 
cappotti, sono stati disarmati e 
picchiati. Molti di essi hanno do­
vuto recarsi all'ospedale. 

In altri casi, sono state le 
stesse mamme, preoccupate per 
I loro figli, a fare opera di per­
suasione all'ingresso degli isti­
tuti. Una delegazione di quindi­
ci donne si è recata al liceo 
« Augusto ». in via Tuscolana. 
ed ha chiesto al preside di di­
fendere 1 ragazzi dall'azione Bo­
binatrice del fascisti. Il compor­
tamento del preside e stato per* 
molto strano e sospetto. Invece 
di Impegnarsi a proteggere 1 
suol a lunni egli ha risposto 
ambiguamente: « Ma 1 vostri ti­
gli sono protetti dalla polizia ». 
Le mamme hanno replicato: 
« Macche polizia! Noi n o n vo­
gliamo che i nostri figli si met­
tano nel pasticci, seguendo chi 
II porta a fare sassalole contro 
1 giornali Dovete essere voi. 

Odio sanfedista 
Un'agenzia parrocchiale ha 

« riuelafo » il preteso re tro­
scena di una mancata com­
memorazione della morte del 
compagno Stalin al Consiglio 
Comunale. La « r ive laz ione » 
viene ripresa dal foglio del­
lo stato della Città del Va­
ticano, il al iale vi è ritornato 
sopra ieri sera con un suo 
corsivo dalla intonazione iet­
tatorio. Ci si meraviglia in 
esso, che i Consiglieri Co­
munali della Lista Cittadina 
abbiamo deciso di non par­
tecipare alla seduta tn segno 
di lutto, anziché commemo­
rare l'evento come altrove 
pure è avvenuto. 

E' opportuno, di fronte a 
siffatta farisaica ipocrisia, 
che sia chiarito che l'unico 
motivo che ci indusse a quel­
la decisione fu H non aver 
potuto ottenere dal Sindaco 
di Roma, al quale ci erava­
mo rivolti, l'assicurazione 

IN UN CANTIERE EDILE ALLA CIRCONVALLAZIONE TRIONFALE 

Precipitalo dal quinto piano 
un carpentiere muore sul colpo 
Il poveretto ha messo un piede in fallo mentre lavorava su una 
impalcatura — Lascia la moglie e quattro figli in tenera età 

VERSO LA C0HC10SI0HE D a PROCESSO 01 CIVITAVECCHIA 

Il P.M. chiede la conferma 
della sentenza di Viterbo 
L'arringa dell'ultimo difensore prof. Sotgiu 

Trascinato la ma «joieiKa 
si frattura ma gawba 

Il mezzadro Antonio Cleri, di 
anni clnquanteclnque, mentre, 
nel podere di proprietà del «1' 
gnor Goffredo Ceosonj, ta f a r 

Si è ripreso ieri alle ore 0.30. 
di fronte «Ha II Corte di Assise 
di Appello (Prea. Guarnere. P. M. 
Manca), dopo la malattia dei con­
sigliere a letere. 11 processo per 
l fatti di Clvitacasteliena. 

Ha parlato per la difesa, ulti­
mo del valoroso collegio, l'avv. 
prof. Giuseppe Sotgiu. presidente 
della Giunta provinciale, 11 qua­
le. dopo una lucida e avvincente 
disamina del fatti, ha chiesto 
che all'imputato da lui dife­
so. Bernardi, accusato insieme 
•1 Precetti dell'omicidio del ca­
rabiniere Mesci, s iano concesse 
le attenuanti, dato il carattere 
dell'episodio, verificatosi. come 
è apparso dal nostri resoconti. 
allorché 1 carabinieri Interven­
nero fra il popolo di Clvitaoastel-
lana tumultuante per l'odioso 
ed esecrando attentato al coro 
pegno Togliatti. 

Dopo u n doveroso omaggio ri­
volto alla memorie, del Mesci. 
caduto trai campo del dovere, 
il compagno Sotgiu afferma la 
mancanza di volontà omicida 
nell imputato e. a conclusione 
della sua difesa, chiede che l'ac­
cusato s ia rimesso in libertà 

I! P. M. dote Manca. 11 quale 
ha preso 1* parola s u b h o dopo. 
ha svolto l e sue tesi, dopo una 
interruzione di Alcuni minuti or­
dinata dalle, Corte, cercando di 
demolire punto per p u n t o 1 mo­
tivi che hanno determinato la 
richieste, di Appello, concludendo 
la sua fatica, rea* improba dalle 
precedenti argomentazioni della 
difesa. con la richiesta di con­
ferma da p a n * della c o r t e delia 
condanna erogata dalie AasMe di 
Viterbo per t u t u gli inimitati. 

una replica della difesa, che si 
suppone molto breve, la senten­
za delie corte. 

Strappa aU'aviersaria 
con M Morso 

Per un poderoso morso datole 
dalla portiera è stata ricoverata 
all'ospedale di San Giovanni la 
signora Bianca Angelini di tren-
tatrè anni, abitante al numero 
trentasei di via Ferentino, la qua­
le ha subito l'asportazione trau­
matica dell'unghia del medio de­
stro. E' stata giudicata guaribile 
tn dieci giorni. 

Dn mortale e spaventoso inci­
dente su l lavoro s i è verificato 
nel pomeriggio di ieri, nell'inter­
no del cantiere • Trasimeno II » 
alia circonvallazione Trionfale 
numero I26T 

Erano le ore 8,30 circa; il car­
pentiere Vincenzo Gregori, di 
40 anni, abitante In via della 
Scrofa, era Intento ad eseguire 
alcuni lavori, proprio sul la cima 
del - palazzo In costruzione, al 
quinto plano. Ad u n tratto il 
poveretto ha dovuto salire su 
una impalcatura, nel pressi di 
una finestra. Nel girarsi, inav­
vertitamente ha messo u n piede 
in fallo ed e precipitato da quel­
l'impressionante altezza, urlando 
di raccapriccio. All'orribile grido, 
1 compagni di lavoro accorreva­
no, i n , t e m p o per vedere i l corpo 
del povero Gregori precipitare 
nel vuoto. Subito dopo, tu t t e le 
maestranze del cantiere accorre­
vano nel tentativo di soccorrere 
lo sventurato compagno. Pur­
troppo. però, nul la s i poteva ten­
tare: Vincenzo Gregori era mor­
to su l colpo 

I lavoratori componevano la 
salma s u u n tavolo e avvertiva­
no il commissariato Trionfale, 
che inviata su i posto u n fun­
zionarlo e alcuni agenti, per gli 
accertamenti del caso. Nella tar­
da mattinata, dopo le formalità 
di legge. 11 povero corpo poteva 
essere trasportato all'Obitorio. 

II doloroso avvenimento ha 
commosso i lavoratori del can 
tiere « Trasimeno II > sia per la 
repentinità con la quale 6i è 
svolto, e ia perchè 11 povero Gre­
gori era l'unico sostegno delle. 
sua famiglia, composta dalla mo­
glie e da quattro figlioli, tutti 
in tenera età. 

Si aggrappa a un camioncino 
e cade m malo modo 

Per essersi maldestramente ag­
grappata ad un camioncino, e ca­
duta a terra in malo modo la 
diciassettenne Pierina Toma, abi­
tante alla Borgata Falcognone. 

Tale versione è stata data da 
un passante che l'ha accompagna­
ta al Pronto Soccorso del Poli­
clinico dopo averla raccolta san­
guinante sulla via Ardeatina. 

Il nuovo «trizio reclami 
della Società Romana Gas 
La Società Romana Gas comu­

nica che. per il miglioramento del 
servizio reclami tecnici gas. sono 
state apportate le seguenti varia­
zioni: 
1) Reclami per mancanza di gas: 

alle linee 590 041 590.042 590-043 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 
— Oggi, aaereeWl i l « a r s a , (70. 
195), S. S n e l l o . H «ole torce a l ­
le «.46 • tramonta alle ÌSJO. 
— Badatila* efeseegrafteo. Nati 
maschi 42. femmine 38. Nati 
morti: 1. Morti: maschi 27. fem­
mine 17. Matrimoni t rascr i t t i c i . 
— Bollettino meteorologico: Tem­
peratura minima e massima di 
Ieri: S.l-14. Si prevede nuvolo­
sità intensa. Temperatura sta­
zionarla. 
VISIBILI E ASCOLTAI IL I 
— Teatri: «Dal tuo al mio» al 
Pirandello; « Bonaventura pre­
cettore a corte» al Satiri; «Tra 
quarti di luna» al Valle. 
— Ctaerna: «I l brigante di Tac­
ca del Lapo» al Castello • al 
Doris; «Luci deUa ribalta» al 
Galleria: «Le infedeli» all'Im­
periale e Moderno; « U n n o n o 
li aasaalllo » a l Nuove: 
*m cUrtM» ai 

E CONFERENZE 
— Al Cernire Caltarrale m a c c a * , 
tn piazza Canrottelll 3. luned 14 
marzo, alle ore 17,30 II maestro 
M. Jean Micault eseguirà un 
concerto di musiche classiche. 

OIRCOLI DEL CINEMA 
— Per gentile eeacestieme del 
Centro Universitario Cinemato­
grafico. tutti 1 soci del Circolo 
«Charlie Chaplin», potranno in ­
tervenire oggi alla proiezione 
del film «La grand* illusione» 
di Kenolr che verrà effettuata 
presso la Sala Bellarmino, Via 
Panama i l (Piazza Ungheria) 
alla 17 • alle 71. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Per la piccola Nadia Salta-
atri: Benedetto Sfila L. 500; N. 
W. in memoria del compagno 

U te*. • 

590.044 che permangono tuttora in ta di via Paolo Emilio che serve 
servizio, sono state aggiunte le di abitazione ad una numerose 
nuove linee 599 013 599.014 599 015 
599 016 599.017 599.018. 

Tutte l e anzidette linee svolgo­
no servizio dalle ore 7 alle 18 
per i giorni feriali. Per i giorni 
festivi il servizio termina alle 
ore 15. 
2) Reclami fughe: 

Si ricevono per tutte le 24 ore 
presso le linee 590 044-599 018. 

Sbarrato il traffico 
in v. P. Luigi da Palestina 

Onde proseguire i lavori di 
pavimentazione di via Pier Luigi 
da Palestrina, la via stessa sarà 
sbarrata al traffico per la dura­
ta di 60 giorni nel tratto com­
preso tra le vie Vittoria Colon­
na e Marianna Dionigi 

Aiutiamo un giovane! 

/amiglia, priva di aria, di sole, di 
luce e concessa da « Zincane » al 
ta madre per le sue /unzioni di 
portiera dello stabile stesso; sof­
fitta nella quale può accedere, co­
me realmente e accaduto, di esse-
re morso dai topi. 

Le cure fatte sinora sono costa­
te alla famiglia un patrimonio, 
e i familiari si vedono per questo 
costretti ad nterromperle. 

La mamma, addoloratissima, 
chiede alla solidarietà popolare 
un aiuto in danaro per poter con­
tinuare le cure al figliolo e in 
voca l'intervento di un qualche 
dottore specialista per aluto e as ­
sistenza. 

debbono essere i professori, a 
difendere i loro alunni. Anche 
questa mattina, la teppa al è 
messa a sobillarli.. ». 

Alla parola « teppa », il pre­
side è Impallidito, come se aves­
se ricevuto un Insulto persona­
le, e ha replicato aspramente: 
« Voi dite delle grosse bugiel ». 
Le donne hanno replicato a loro 
volta, con esprezza non minore; 
ne e nato un battibecco dram­
matico; Infine, per non perdere 
altro tempo, la delegazione si è 
ritirata e, uscita sulla strada, 
si è messa a parlare direttamen­
te agli alunni. Gli studenti ri­
spondevano: « Ma noi non sap­
piamo nemmeno perchè sciope­
riamo. noi vogliamo fare soltan­
to "sega»» e andarcene a spas­
so ». A questo punto, sono in­
tervenuti i soliti tipi in «Vespa» 
(universitari fascisti, gerarchet­
tl del MSI) i quali hanno arrin­
gato gli studenti, gridando: 
« Non date ascolto alle vostre 
madriI Venite con noli », e so­
no riusciti a portarsene dietro 
un certo numero 

Al «Quintino Sella», al «Nau­
tico», al «Virgilio», l presidi, e, 
almeno in parte. 1 professori, 
hanno fatto di tutto per indur­
re gli alunni a disertare le le­
zioni. Mai è stato cosi palese, 
come in questi due giorni, il 
connubio tra autorità e fascisti. 
Va detto, però, che numerosi 
altri presidi si sono rifiutati di 
prestarsi al gioco. 

Va anche sottolineato che, 
ancora una volta, 11 comporta­
mento della polizia è stato scan­
daloso. A parte l'azione sfaccia­
tamente sobilIstrice all'Ingresso 
delle scuole, funzionari ed agen­
ti hanno agito In aperta colla­
borazione con gli elementi più 
facinorosi del MSI. arrestando 
chiunque si permetesse di di­
sapprovare i gesti, i gridi, 1 con­
ti « nostalgici » dei fascisti. 

Cosa accadrà stamattina? 
Tenteranno l provocatori d i rin­
novare la grottesca giostra? O 
preferiranno rinunciare? E' cer­
to, comunque, che fra gli stessi 
studenti regna il disgusto e lo 
«degno contro chi vuol servirsi 
di loro per 1 suoi loschi tini. E. 
Inoltre, la parte sana, onesta. 
civile della popolazione sta per­
dendo a poco a poco la pazien­
za. di fronte a gesti che diso­
norano tutta una città. Si spera. 
quindi, che i provocatori del 
MSI e le « autorità » che li ma­
novrano ascoltino la voce della 
prudenza, se non quella della 
ragione. 

9 ieppMì 
e il "&Ces*aggero„ 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
L» Witti eh» soa benoo ritinto il 

mirrili* «tampa. le facciano entro ogii. 
«.tipottukili «ltttwali di tutte le te­

noni k Federatione jtotedl »!!« or* 19. 
CONVOCAZIONI ANPPIA 
Seriosi rimili» cntr» ogji ili* 21 in 

via Tornaceli! 146, Comitato di*. al­
iarcelo. 

Tre lezioni su Stalin 
indette a Parioli 

Per onorare degnamente la fi­
gura del grande compagno Stalin 
la sezione Casiiina ha preso la 

Il compagno g. m. di anni 24 è iniziativa di tenere oggi nella 
affetto dal terrìbile morbo di Bur- sala del cinema del quartiere, la 
ger, morbo che, non curato in commemorazione della leggenda-
tempo, porta all'amputazione del- < ria vita del costruttore del So­
le parti colpite e ridotte allo sta- cialismo. 
to di necrosi. i Al Parioli, intanto, la locale «e-

II povero giovane, inabile at la- zinne ha preso la lodevole inizia-
voro per la malattia, ha già subì- tiva di iniziare un breve corso 
to l'amputazione dell'alluce destro di tre lezioni, al quale hanno 
ed ha tutti e due oh arti inferiori preso parte 1 dirigenti della se -
colpiti. zlone e delle cellule, per conosce­

v a mamma e la sorella che ci re più approfonditamente gli in­
sono venute ad esporre la triste segnamenti di Stalin e per pre-
situazione del povero giovane, ci parare più adeguatamente le s e -
hanno descritto anche il luooo tn «ione alla prossima campagna elet-
cut la famiglia abita: una soffit- torale. 

OMMH SI MMtlltE IL f lKtSSI II CIYHMASTOLMA 

Un soffitto troppo solido 
ha salvato la cassaforte 
Ladri costretti a riaauiare a l f w e s t che seabravi c ia t i . . . 

Si dice che la costanza viene 
ricompensata, ma. evidentemente. 
non sempre cosi, a giudicare al­
meno da quanto è accaduto ad 
alcuni ladri, rimasti ignoti, che. 
dopo aver lavorato pazientemente 
a lungo, bar.no dovuto tornarse­
ne da dove erano venuti con le 
pive nel sacco 

afa andiamo per ordine; dun­
que nella notte scorsa alcuni in­
di viui sono penetrati nella por-
lineria dello stabile s ituato al 
n. a di largo Brindisi, mediante 
una chiave falsa del portone. Di 
Il sono passati In u n ripostiglio. 
nei quale 11 portiere Giuseppe 
Viganego t iene una scala a pio­
li, che essi hanno asportato. Ser­
vendosi della scela, l ladri sono 
penetrati poi. da u n a finestrella 
situata a poca altezza dal suo­
lo. nell'interno di una trattoria. 
all'Insegna della «Grotta di San 
Giovanni ». di proprietà della si­
gnora ProperzL Successivamente. 
essi sono discesi nella cantina 
della trattoria, dove però non si 
sono soffermati, disdegnando per­
sino le vecchie bottiglie di Fra­
scati che vi facevano b e i » 
mostra. 

I ladri avevano ambizioni ben 
più elevate, fini, infatti, passan­
do attraverso u n cubicolo eh* 
Si apre nella cantina, sono giun­
ti In t ino «cantinato, sottostante 
i locali dell'agenzia del Banco 
di Santo Spinto , ed hanno co­
minciato a acavare u n foro nel 
soffitto, con l'intento di rag­
giungere la cassaforte della ban­
ca, Gli ignoti malfattori aveva­
no però fatto 1 conti senza l'oste, 
rappresentato in questo caso 

II foglio dell'Azione Cottoli-
ca, it Quotidiano, ha trovato un 
servizievole parente nella falsi­
ficazione dei fatti riguardanti 
l'aggressione all'Unità. Parliamo 
del Messaggero. iVon solo c o ­
desto giornale non ha trovato 
una parola di solidarietà per t 
colleglli aggrediti dai teppisti , 
ma è giunto sino a raccogliere 
menzogne infami, che nemme­
no alcuni fra t più' arrabbiati 
giornali clertco-jascisti s i son 
sentiti di pubblicare. Cosi, sul 
Messaggero, i redattori del l 'Uni­
tà e i tipografi, che si difende­
vano dalla teppaglia, sono ap­
parsi come provocatori e re­
sponsabili delle violenze e de­
scritti come * scalmanati », che 
si divertivano al lancio di mat ­
toni e di vasi da fiori dalle fi­
nestre, Falsi, insomma e r o v e ­
sciamento spudorato dei fatti, 
facilmente accertabili anche da 
un reporter a l le prime armi. 

E' stato un cronista del Mes ­
saggero a redigere quel reso 
conto vergognoso? Vogliamo 
sperare di no; e credere che 
esso sìa stato imposto dalle 
* superiori dirett ive » p r o v e ­
nienti da piazza del Gesù, alle 
quali sempre p i ù strettamente 
il foglio degli ex-mercanti di 
cannoni obbedisce. In tal caso. 
avremmo un altro segno della 
bassezza a cui il processo di 
clencalizzaztone in affo sta ri-
ducendo la stampa italiana. 

RIUNIONI S INDACALI 
KTlU.nGlCI - ftKi «•# l;> 3Q (Ym-

»«4oae «i WJM m u M a «ó*. 
TETTATISI . U*ea»>» e«E«ri<« AKli 

«1*5*1-.» «*s rptrarei <4i?w4«eti pw **-
e*r«ì al!» 9 prr**> i« 0 » » m «fi la-
toro - f , i m E*4»:l:ao. 1. 

PARTIG IANI PACE 
I mstauiili c>i CD9-.uu iti*, f*<» 

iMtli. «rfcii'.i « «.' ter?»* *tw« ra­
mati f l int il ma.tat* pr»Tisr!«!« '»-* 
Twr» Xrymu*\, 47) «amai «1> 18.30. 

RADIO 
•R0G1AHM1 HAZIONUE - Giwo»" 

Rid.o: 1, 8. 13. H. 20.30. 23.15 
— Oro 7: Bwmoìoio» - Frt»wl<«i 
toapo - Musiche «»1 m»U*o - l « l « 
P«rlamwto — Ore 8-9: Rassego* <w. 
l i sumpi italiMia J> rolliborsnoas 
eoo TA.S S.A. - Prtiisice: del Wmp« 
— MiBit» ! w » - 0 :« l l : J * - . " * 
<U pei l« scuole - Or» 11.30: «io­
ti di malaga* — Ore 1M»: » * • 
«rio «nimico — Ore 12.15: Orcse-

«vn Fiaioa - <*• }?• ? ' ^ l } 
tempo - 13.15: Carillea - Attua 
ansicile - Ore 11.15-14,30: Ch» è 
di «M»4T di SUTÌO D'AMICO - <*«; 
a t . PfCTMlonl del tempo per 1 
pescatori (16.25) - Ore 16.30: Fl-
CMtr» sul mondo — Ore 16.43: bo­
ttone di inglese — Ore 17: Orcieatr* 
AntpeU — Ore 17.30: Psnjl »: f»'-
U — Ore 18: Oreeeslr» Gallino — 
Ore 18.30: Un'renili Marconi — 
Ore 18.13: Coogure esteta — 0 M 
191.5: Orcseiua Aojeliol — Ore 1 9 . " 
Fatti a problemi del g.oroo — Oro 20: 
Musica legger* — Ore 20.30: Radio-
sport — Ore 21: U oesf» dei mo­
liti « Don G.o»*nni • di W. A. Mo-
rart. orchestri e or» del Teatro i l i* 
Se*!» di Mi!ino: Nell'uitenallo: Oggi 
•1 Pitlemeato; Dopo l'epe»: Ultime 
col i e - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMI — Giornali 
Radio: 13.30. 15. 18 — Ore 9: Tut­
ti Ì giorni — Ore 10-11: Oasa «ere-
ai _ Or» 13: Orchestra Nicelll — 
Ore 13 45: Claud o Villi e le eoe 
earifoi — Ore 14: Giller'.» del • « -
riso ,11 mondo è tondo» con Carlo 
Oroccolo-Millelucl — Ore 14,30: Frin-
ce<cn Ferrari presenta ritrai Moderni 
— Ore 15: Prensioni tempo - Into­
nt i i*! stradali — Or» 15.45: Paralo 
d'orchestre — Ore 16: U sotelle del 
secando programma — Ore 16,15: Tra-
«missione scarnino tri I» rad o i I-
luslon francaifie e 1« radio itnl ara -
Li peowol* canta, orchestra Sar.ua 
— Oro 16.45: Primo Scala e com­
plesso — Ore 17: II giaid no delle 
moraTÌglie. colloqui con 1 regeni — 
Ore 17,10: Ballate con no: — Ora 
18.30; CnneerUi io » matura — Or» 
18.45: Ben Light *1 piacointf* — 
Oro 19: Romanzo sceneggiato il ro-
manto di Boccherioi, trasmissioni lo­
cai. — Ore 19.30: Dante dì oggi • 
di ieri - Li paioli «oli esperti — 
Ore 20: Rddiosera — Ore 20.30: U 
pese* dei motivi • II pierols n*Tl-
«lio » tinsi* di SIIT* e Tortoli — 
Ore 21.15: P»nl Tempie, il romin-
i ere politiotto d: Franew Durbridge 
— Ore 22. Dante polacche — Ore 
22.15: Il Pipi«treIIo — Ore 22.30: 
Cintoni Festina! San Remo, orchestri 
Angel.ni — Ore 23: Siparietto — 
Ore 23.15-23.30: Un* TOCO nella so­
ia : F.mes-tn Bonino. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'indicatore emnomico — Ore 19.45: 
Il giornale del tono, note • corri­
spondenze sui fitti del giorno — 
Ore 20.45: Concerto di ogni set* — 
Ore 21: I d a Ioghi di Plitono — 
Ore 21.55: Incontri tr* music* e poe-
«•n TasiO-Montererdi « cura di Lnifli 
Krtnja — Ore 22.45- La dimmeli* di 
Scuderr di E T V. Hoflmaon. 

• l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I I t l M I I I 

ANNUNZI ECONOMICI 
i ) C O M M K B C 1 A U ké. 12 

A, APPBOFITTAXB. Grandleaa 
svendita Mobili tutto etile Canta 
e produzione locale. Prezzi aba-
lorditlvi. Massime facilitazioni 
oagamenti. Sama-Gennaro Mlano, 
Napoli. Chlala 338. 

A. A R T I G I A N I c a n t o «vendono 
cameraletto pranzo- ecc. Arreda­
menti granlusao - economici, f a » 
dlltazlonl - Tarda 31 (dirimpet­
to Snal). T0(tt 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. A C ­
QUISTO rottami ferro. Co l l ina . 
291. Telefono 778.144. 

4) AUTO-Cal'U-SFUKt l^ la 
A. ASPIRANTI Autisti AutOtre-
nisti!!! Iscrivetevi al nuovi corsi 
celeri economicissimi del l 'Auto. 
scuole * STRANO ». Emanuele 
Filiberto 60. Reboris. 320380 

B) VARI l*. 12 

GUADAGNERETE 12.292 lire ta 
settimana. Nuovo sistema di Slo­
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53, Palermo. 7968 

Domani ai cinama 

C A P R A N I C A 
E U R O P A 
CAPRAMCHETTA 

TRA POCHI GIORNI A ROMA VIS 
AVVEXIMEiVrO SEXSAZIOXALE 
P R I M A M O N D I A L E D I 

d*Uarcolt*tto coatruttora dal pèvlttna, 

lazzo, il quale ed era premurato 
di costruire scantinati a prova, 
di bomba. 

Infatti, l malviventi, dopo ten­
tativi durati molto tempo. Intri­
si di eudore, hanno dovuto ri­
nunciare ad abbattere i l s c ia t to 
e a raggiungere la .cassaforte ed 
hanno finito per tornarsene acor­
nati sui loro passi. Al ritorno 
una bottiglia d i Frascati è ser­
vita a rinfrescar loro l'ugola. 
gra consolazione, pero.-

l aA i frappi i f f o r f 
perdono il bottino 

L.S morale dei leggendario cane 
di Fedro, che lascia la carne per 
prendere la sua ombra, può appli­
carsi alla stona vera di alcuni 
ladn, che. l'altro ieri notte, s i 
sono introdotti in tre apparta­
menti con l'intenzione di svali­
giarli. ma, dopo due colpi ben 
riusciti, al terzo venivano scoperti 
e dovevano abbandonare l'intero 
bottino per non fasti a acciuffati. 

I due appartamenti svaligiati 
stanno In uno stesso villino di 
via del monti Parioli: all'Interno 
2 quello del colonnello americano 
Benlamin Shlelds. da dove 1 ladri 
hanno asportato 900 mila l ire di 
argenteria e all'interno • quello 
dell'ingegnere Antonio P i Penna, | 
da dove è stata prelevata una va - ! 
ligia per trasportare l'argenteria.! 

Le cose andavano bene ed 1 l e - l J' — _ 

? . S r 3 £ S S S S E ARLB£NWHUAN • JOHNRUSSBU. 
signora Giuseppina Zontno In Del 
Giusto, tagliando 1 vetri di una 
porta con il diamante. Ma qui. 
qualcuno si accorgeva della ma­
novra e dava l'allarme, costrin­
gendo 1 ladri alla fuga ed alla 
rinunzia del loro precedente hot-

IL SOLE SPLENDE ALTO 

MMissinnitei 
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